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almeno direttamente . In queste it Pad 
è il Rè , è il M 
in: tutto quello che riguarda T educazione 
dei figli . 

L 
Imi spaventando il Cittadino colla minac
cia delle pene , queste non. possono sicu
ramente far germogliare la virtù . 
spçcie d'onestà negativa che deriva dal do, che da questa sola , sperare una uni

e dunque non potendo dirigere 
che T educazione pubblica, e non poten

H 

timor della pena !si risente sempre della fo 
sua orìgine. Essa è pusillankna, e vile, rimenti deve procurare di non. abbando
è languida, ed è incapace di quegli sfor nare all' educazione domestica che lami

che richiede la virtù; .ma libera e v nor parte possibile dei Cittadini. L'iniz i , 
dita quando 
passioni 

viene ispirata dalle grandi pegno di tessere un piano di pubblica edu
* L 

cazione purché non sia come un tratta 
Il timore potrà dunque diminuire il di una di quelle lente e penose ricerche 

numero dei delinquenti, ma non farà mai di filosofo red ve
nascere gli Eroi . Q der tutto in quel piccolo di 

suppo che si zione non potrai mai derivare che dal con sieri che lo 
corso di varie altre forze, dirette tutte a possano sviiuppare felicemente i mezzi 
quest' oggetto comune .L* educazione con* per metterlo in esecuzione, e che questi 
siderata come la prima di queste forz 
richiamerà le prime nostre cure. Essa 

mezzi sieno i più semplici 4 ed 1 più facili. 
L5 educazione consiste essenzialmente 

pubbli P a 
ta al Governo, e questa ai pad 
gi dunque debbono diriger la p 

è riserba nella saggia direzione delle passioni, eda 

non penetrar mai nelle mura domestiche 

d, 
costumi, la soluzione di tutti 
morali della scienza legislativa 
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Ch la politica 

fi 

À 
«is funestamente adottati.

Si crede da tutti che la virtù . non pos

secolo ha , malgrado i suoi progres* 
J-rJ 

J h 

fatai 3 

d 
alla quale forse t,* « 7 v quindi superstiziosi 

noi dobbiamo lo stato infelice della pre

aente legislazione . Sarà dunque così infe

lice T umanitì , che debba essere o pove

ra O ricchezze so

no necessarie alla conservazione ed alla 
** 

la Romana Repubblica credono dì ax̂ cre una 
ragione di reclamare ,debbonsi principalmente 
considerare gli Ecdçsiastici. Aveano costoro as
sorbiti due terzi almeno dell* entrate dello stato 
e godevano il privilegio esclusivo nelle cariche 
più lucrose , ed eminenti. I Popoli resi artifi
ciosamente ignoranti , e 
non solamente hanno sofferto per un lungo 
corso di secoli un oppressione cosi disonorante, 
ma P Jhanno per cosi dire adorata nella fraudo
lenta ipocrisia dei loro oppressori. Questain
sana adorazione continua ad essere in vigore 
anche dopo l'atterramento di questo sagro co
losso , il di cui spettro medesimo spaventa la 
sedotta, ed alterata fantasia dei degeneri Roma
ni . Insensati ! Sono eglino dunque ridotti a 

prospcritci degli Stati ? la virtù dovrà for
se essere esclusa dalle civili società ? L'a
gricoltura ? le arti, il commercio non pos tal segno d'imbecillità,,'che non sanno più ri
sono dunoue essere esercitate da mani, flettere soprala natura dei .mezzi* che si met
virtuose. lì. lusso stesso , che in oggi è t 0 ^ il1 0 P t r a P " sovvenirli S 

^ L esperienza riei secoli ci dimostra,, che pre
scindendo da poche popolazioni di selvaggi tut

necessario per la diffusione delle ricchez

ze,* sarà, forse incompatibile con i buoni 
costumi? Lo spirito ferace di*.guerra degli 

ti i Popoli hanno avuta una religione ; e l'espe
rienza, egualmente dimostra , che riguardo alla 

r * 

antichi , 'perchè unito allo spirito di fru massa del popolo , e ali* intetesse dei 
galità, doveva forse esser più analogo al

la virtù , che lo spirito pacifico del tra

vaglio dei moderni , perchè unito allo 
spìritodi lusso?Questaè la comune opinione 
dei sciocchi moralisti,ma può dimostrarsi che 
questo è piuttosto il loro co ih une errore. 
1/ ignoranza delle diverse strade in appa
renza tra loro opposte, ma che iti realtà perchè questi debbono in ultima analisi essere 
derivano dallo stesso principio han potu Plù equabilmente distribuite nella massa del po

r polo. Una trie operazione salutare non potrà 
effettuarsi, se non dopo un lungo giro di anni, 

ministri 
del culto la religione non é andata mai disgiun
ta dalla superstizione. Or quanto più questo 
errore è radicato, ed esteso, tanto maggioree 
il fanatismo,.^he risveglia, a cui se si aggiun
ge ?i?it(rlkra?:za 1 i popoli divengono teroci,. 
brutali, e capaci di commettere i plu atroci mi
sfatti nel̂  nome d'Iddio.. Applichiamo questi 
principi di fatto alle nostre circostanze. I putì 
si veggono strappar di mano immense ricchezzev 

prop 

cessarla conseguenza deli5 introdotro sistema • 
che è nei tempo stesso il germe fecondo m a d e v e pUie a j | a fine zvtt j u ^ g o per u n a n e . 
di tanti beni» e di tanti mali, di tante 
passioni utili, e di tante passioni perni Parlate ad un abitatore dellaçGampagiia per.un 
ciose, di tanti pericoli,, e di tanti rime
d i , si possono introdurre le virtù "tra le 
ricchezze dei moderni con lo stesso mez
zo ^ col quale le antiche legislazioni le 
introdussero fra la povertà > ê 1* sempli *<? di servitori, splendidi appartamenti,, bmfor 

*s i y t\c\\\ n ^ e scuderie tavole lussureggianti per i cibi più 
Cita ueg  ant * squisiti, e ricercati ed ogni altra specie di vo* 

momento questo linguaggio. Un Cardinale 
Ignorante per natura > Soverchiatore per educa 
zione,. Scialacquatore per convenienza profon. 
deva in Roma Papale per mantenere viziosi 
adulatori, insolenti buffoni,, un ozioso esercì

rt* 

INSORGENTI 
• \ 

Cosa e un Insorgente? Egli è un uomo, 
che avendo già tutte le disposizioni per com
mettere dei delitti sf prevale 'deUToccasione per 
turbare la pubblica tranquillità . U occasione 

iù favorevole per questi scellerati e in genera. 
e la mutazione dei governo , ed in particolare 

le manovre insidiose di coloro,. che soffrono un 
Cangiamento della loro sorte privata nell'univer
sa! cangiamento del sistema. Fra le varie classi 
éi persone, che dopo il felice stabilimento dei

luttuosi piaceri tanto denaro , quanto basterebbe 
per. formare, ed alimentare una nuova comune 
nel deserto agro Romano composta di utili, e 
d'industriosi agricoltori. Dicasi lo stesso in pro
porzione di un grasso Padre Abate , di un ga
lante Monsignore ec. Parlate , dunque , questo 
linguaggio all' uomo il più ignorante, e super
stizioso. Lascerà egli la sua famiglia, ed esci
la in campagna col fucile in spalla per sostene
re questo Cardinale, questo Padre Abate, que
sto Monsignore ? 

Ma P accorto' prete allarmista sa ben celare 
ali* inesperto villano queste utili verità ■» e ss 

* 
-/ 
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ricorrere ad una studiata menzogna che lo $fr ^ ** U.CorisoIatp le misure neçe?sa

e 

duce/Diciamb5/?^t7/^ perchè da "una parte è ve . rie, .affinchè si an fette lê  nomine a tutti 'gJ5Im; 

ro , che per distribuire più e^uabitàiente, e con 
maggiore utilità dei Cittadini le ricchezze Na
zionali bisogna diminuire, anzi sopprimere del 
tutto Conventi., e 'Monasteri, alberghi .di .raffi
nata malizia, di sistematica infingardaggine » 
di .puerile superstizione, e in conseguenza di
minuireil numero di tanti individui maligni ? 
infingardi , e superstiziosi, ed intanto costoro 

.inducono il Popolo a credere, .che fer ù fatta 
operazione si attenti contro la sua religione, 
S'istruisca dunque il Popolo, ,e specialmente î 

pieghi vacanti nelP Ordine Amministrativa,, e 
giudiziario ih conformna della suddetta JLiffge 
ne3 tempi fissati dall'' Articolo iS 

GARN1ER 
In Time [della Refnbbìkà Rmam ma 9 e in* 

dhhìbde. 
Estratto dei Registri del .Consolato Mila Se

% ± ^ r _ 

.ditta dei .29 Fiorile .Anno 7 Repubblicano. 
Il Consolato ordina , ,che 'la presente Legge 

sia munita del Sigillò delia 'Repubblica, pub
blicata » tei eseguita , 

traviati abitatori delle campagne, che ? integrità , Dal Palazzo Consolare il .,dì , ed anno sud 
della della sua religione non dipende da un nu ,;detto, 

» - T t * 4 - * P i l i 

msa 

mero eccessivo diMinistri, e dalle loro eccessive 
ricchezze. Anzi quanto minore^ sarà il loxo_ 
numero tanto più la probità dei loro costumi 
?li .renderà .degni, del loro Ministero, equanto 
minori saranno le: loro ricchezze, ccn tanto 

M~5iare impegno ne adempiranno .fedélmente 
■le funzioni. Gua'dsgna dunque la religione, 
non perde in queste" politiche operazioni , le 
.quali' rappresentate nei]3 appetto iJ \\n hw , 
JE i r più odioso allarmano i pacifici iibitatori ..del
le campagne . 

';N'on è dunque .difficile .il .disingannarli a po
co a' poco,1 e il far loro ^ppiezzate il ìiuovo 

J » 
ut ■CALISTÎ Preùdcm, 

^ •? 

." I 

// General ^màtiâa$te le 'truppe Francesi 
stazionate sul Tenttotk della Repubblica Ro
mam * ' 

*. \ 

e Tn s/irtù deli3Articolo 3^ideila Costituzione. 

falso 
Romana decreta là seguente Legge: 

. 1. Le Monache, che si prevale/anno della far 
colta 'accordata dall'Articolo III. della Legge 
dei 2 r. FiorileAnno .Sesto e che contrarranno 
Matrimonio, riceveranno invece della pensione 
..accordata dall'Articolo IH. della Leggi de?*»?, 

ordine di cose ma .non'.bisogna tiascuràre an Pratile del .medesimo Anno, il valore della Do
cera di far loro sentii^ un .qualche,principio di te > che sarà stata pagata âl .Monastero., nei Be

ni .deJP.istefso Monastero. 
Si "IJvalore dei beni da cedersi in virtù de1]' 

Arricolo precedente sarà' calcolato alla 
di dieci volte il prodotto risultante dal!5 affitto 
e se non v' è affitto, da una perìzia ordinata * 
e verificata daJP Amministiazione .Dipartimen' 

nìî lior sorte .attivando per quanto è possibile 
nelle presenti circostanze la promulgazione , e 
? esecuzione delie leggi 'Repubblicane ■> e guar
dandosi 'dall' urtare ie loro opinioni Religiose 
con piccanti motteggi • o con atti d5 irriveren
za , e di disprezzo. Pur tròppo i più caldi Pa
triotti si rendono colpevoli in questo /tènere * 
invasi dalP errore, che questo sia un primario 
contrasegno .del loro patriottismo:: ma costoro 
sono, e saranno sempre riguaidati come .pertur
batori della pubblica tranquillità , e perciò "pu
niti dalle lewi, e condanùati dalla riprovazione 
dei veri Pat notti 9 e dei savj Cittadini ; giacche 
ogni governo perchè sia ben ecstituito y se non 
protegge una particolar'Religione., convien pe
rò che tolleri, e rispetti quella che ciascuno 
Individuo profèssa.. I Redattori 

tcigiòhe 

.tale.. 
3. Se 11 valore ,dei beni da cedersi sorpassas

se quello della Dote , qualora questo ecceden
te non superi la meta, di dettovalore", la cès. 
sione dei Beni potrà farsi., 
dente nell^atto delia cessione. 

i Beni del Monasteto si trovassero veh
allora il ..fondo .da' cedersi si prenderà 

.pagandoM taPecce 
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.'REPUBBLICA ROMANA 
w ' ■ a 

!l •generai Cominfdanie le Truppe francesi ita* 
■zìónate sul Territorio della Repubblica Romana^ 

In virtù delP Articolo 3 ^ della Costituzione 
Romana decreta b seguente Lep;ae. '■ 

1. L3 attribuzione fatta' ^l CòMsokto , e al 
General Comandante le'Twppe Francesi stazio
nate sul Territorio Romano .dall'Articolo .17. 
tiejla Legge de* 24 Pratile Anno 6 continuerà 
2d avere il suo effetto sino alle prossime ele
zioni del Mese.'di Gernailè Anno &. 

4; 
duti, 
sulla Massa dei .Beni Nazionali. 

5* Il Possesso dei Beni non sarà dato, se 
non dopoché sarà seguito il contratto del Ma
trimonio • l 

GARNI ER 
* 

In nome della Reptibblua Romana una > sin* 
divisibile . 

Estratto dei Registri del ■Consolato nella se
duta dei 19. Fiorile ornino 7. Repubblicano , 

Il Consolatoordina., Che la presente " tegge 
sia munita del Sigillò della Repubblica, pubbJì 
cata, ed eseguita . 

Dal Palazzo Consolare il d ì , ed Anno sud
ideuo« 

CALISTI fmìdeme 

i * * 
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Gem al Gdwdtodantc le Truppe Fra fh 

stazionate sul Territorio della Rep.Rom 
" ' ■ ■ • , 

Tn esecuzione dell'Articolo XIII della Legge 
dei 13 Ventoso scorso , ed in virtù dell' Artico
lo 369 della Costituzione, nomina per rimpiaz

zzare î Posti vacanti nel Tribunato 

■ 4 D I P A R T I M E N T I 
CIRCEO 

^ 

H* Cittadini Angelotti Avvocato, Mangïatordi Pro
. Messore in Sapienza, Gio. Zaccaieoni Prefetto 

Consolare • 
CIMINO 

i. 

Cittadini Monari Commissario del Potere E
secutivo, Gallesani Avvocato di Caprarola , Bar
toli Vescovo d'Acquapendente, Aleandri LuiVi nalmente in mezzo affli Ali almi, ed alla Guet 

« ■ 

generale questi non debbono la loro nomina ni 
alla.troppo conosciuta forza del denaro, ne al 
seducente intrigo femminile. 

h 

n
 — 

MESSAGGIO 
1 h 

L 

Dtl Cittadino BETTOLIO Ambasciato re 
^ 

della Repubblica Francese 
AL CONSOLATO ROMANO 

> 

29 Ftorìk Anno i.Rcf. 
: CITTADINI CONSOLI 

Egli è un bello spettacolo per gli Amici del
la Libertà e delle nuove. Repubbliche it"Vede
re il Governo Romano progredire costituzio

Presidente dell'Amministrazione .Dipartimentale 
del Cimino • 

0! energica risposta alle voci disse

CLITUNNO 
Cittadini.Garin Zacchei, Gallerani Legale, 

*-* Torelli Lorenzo . 
MUSONE 

Cittadini Spadoni Naturalista» Villetti Ales
sandro , Bergara Pretore della Sezione delle Ter

• me. 
METAURO 

■* Cittadini Brunetti Prefetto Consolare, Riccar
dini Prefetto Consolare, Antimo Liberati, Gia
como Giardini a Parigi. 

TEVERE 
1 

<>■■ Cittadini Bruner ex Tribuno, CaviAvvoca
to, Lampredi 

TRONTO 
^ 

Cittadini Silvestro Mercurj Giudice Diparti
mentale, Francesco Guerrieri di Iermo, Ferri
ni Prefetto Consolare . 

TRASIMENO 
. Cittadini Mezzanotte Prefetto Consofare, Bu
falini ex; Ministro. Luigi Godard Letterato. 

GARNUiR 

INNOME DELLA REPUBBLICA* ROMANA 
UNA , E INDIVISIBILE 

minate da* suoi nemici della rinnovazione costi
tuzionale delle sue Autorità? Io vi invito dun
que a procedere all' estrazione , la quale dovrà 
determinare quello de*vostri Membri, che cessan
do di far parte del Potere Esecutivo va a portar 
nel Senato il tributo dei lumi, che gli avrà pro
curati la sua esperienza nella grand'Arte di go, 
vernare Uomini liberi. 

Il Corpo Legislativo in Francia ha lasciato 
al Direttorio f arbitrio di regolare il modo dell* 
estrazione, per di cui mezzo sorte annualmen
re uno dei di lui Membri. 

Godete Voi della stessa facoltà : Che questo 
modo sia stabilito dalla vostri delicatezza , e dal 
vostro disinteresse . Qualunque sia per essere 
fra vói quello , sul quale caderà la sorte , io lo as
sicuro , che egli porterà sempre seco la mia sti
ma, e il desiderio, che non fosse stato estratto 

S. eFr. BERTO LIO. 
m 

In conseguenza di questo Messaggio del CItt. 
Ambasciatore la mattina dei ?o. Fiorile si uni
rono pubblicamente i Consoli nella Sala, delle 
loro ordinarie sedute al QuiriAaie, e secondo 
le forme Costituzionali fucommessa alla sorte 
Isestrazione di un Console . Il sortente fu il 

Estratto dei Registri del Consolato nella Sedala Cittadino Brizi dì Perugia • Gli Schiavi dei De
del dt Z9 Fiorile Anno 7 Repubblicano • 

I 

> Il Consolato ordina, che la presente Legge 
sia munita del Sigillo della Repubblica, pub
blicata ed eseguita . 
V Dal Palazzo Consolare al Qurinale il dì 
ed Anno suddetto, 

X , 

Si sa > che queste elezioni sono sempre accom
pagnate da giudizi, e da pareri fra loro diversi 
secondo la diversità dei rapporti , e degl'inte

sppti si aftrtllaiio intorno e aï primarii Ministri, 
che lasciano una carica per occuparne un al
tra » affettando tristezza e dispiacere, come se 
le. loro qualità gli avessero resi necessarii. Al
cuni amici deh* ÈîCConsole che in tale occa
sione si trovarono presenti non esagerarono se
co lui la pubblica disgrazia , ma ragionarono 

CALISTI Près. sulla pubblica convenienza, e sul benefico rigo
re del sistema Repubblicano» Tutti potevano 
rilevare l'onestà e dolcezza del suo carattere, 
1'indefessa assiduità concili si prestava ad ascol

ressi particolari . Noi non entreremo a qualifi tare Je altrui petizioni ec. ma se allora non fa
care il merito individuale degli eletti, ma pos
siamo' francamente assicurare con la piti ferma 
persuasione, e non temiamo di essere smentiti 
da chiunque prova ciò» che asserisce, cjie in 

rono profusi elogi di queste sue qualità alla 
sua presenza, non per questo erano a lui me* 

.no dovuti; giacche le indicate qualità confer* 
mute da una non gì 

H i 
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fto assicurato nella memòria dei buonr Gïttadî" felice la Patria facevan conoscermi 
ni jl prcnaio più lusinghiero della riconoscen
za Nazionale. ês 

L E G G E 
// General Comandante le Truppe Francesi tfa

zicnate sul Territorio della Repubblica 
Romana. 

In esecuzione dell'Articolo r$. della Legge 
dei i j . Ventoso prossimo passato, 

Ed in virtù dell'Articolo 369. della Costi
tuzione 

DECRETA 
Il Cittadino Aleandri ExPresidente del Se

nato è nominato Console della Repubblica FvO
mana in luogo del Cittadino Brizj sortito per 
F estrazione a sorte in conformità della Costi
tuzione . 

Roma 30. Fiorile Anno VIL Repubblicano. 

a tutr altri 
convenevole fuori che a me una consimile de
stinazione, Il riflesso però di aver Voi } 
compagni nelk nuova carriera ha vintq ogni 
perplessità. Voi amanti al pari di me della Pa
tria, Voi ricchi di "cognizioni, e di lumi, Voi 
si sarete quelli, clie io intraprenderò ad emula
re, sicuro che conquesto proposito, secondato 
da un' armonia di animi , e di sentimenti, 
eh' esser deve il primo nostro impegno , con
correrò senza ostacoli alla felicità della Patria 
unico scopo dei vostri lumi, e de'sinceri miei 
voti. 

t A 

rf^
1 

\ 

«* 

Risposta del Cittadino Calistì Presidente 
del Consolato # 

canea 
più benemeriti 

Cittadino Collega,, Quest'oggi la Patria si 
rallegra nel vedere inalzato alla prima 
della Repubblica uno de'suoi l __ _ 

, Cittadini. La vostra scelta è degna della GRAN
11 General dì Divisione Comandante DE NAZIONE, da cui proviene, ed i mo

ìn Capo in Roma menti difficili della crisi, i quali debbono ser
vire allo sviluppo dello spirito pubblico, e deb
bono aprire un vasto, campo alla virtù, son 
degni di Voi. Le vostre cognizioni, la vostra 
fermezza, il vostro Patriottismo 

ft 

GARNIER •**. 

IN NOME DELLA REPUBBLICA ROMANA 
UNA, E INDIVISIBILE 

Estratto dei Registri del Consolato nella seduta 
del 30. Fiorile Anno PLL Repubblicano 

Il Consolato ordina » che la presente Legge 
sia munita del Sigillo della Repubblica, pubbli
cata, ed eseguita.. 

Dal Palazzo Consolare il dì ed Anno 

sapranno supe 

tempo dal pas

suddetto 
***} 

Questa nomina quanto è stata imprevista ed 
inaspettata altrettanto è stata gradita! da quei 
Cittadini Repubblicani che lo conoscono, e che 
non abbandonandosi mai allo spirito di parti
to conservano tenacemente il termo carattere 
Repubblicano, Eseicitandd le funzioni di Se
natore ha manifestati i sUoi lumi» ed ha potuto 
conoscere lo spirito, e la necessità delle leggi: 
Ora dichiarato Console, abbiamo tutto il fonda
mento di sperare che non mancherà della necessaria 
energia per attivarne l'esecuzione. 

h 

Discorso 'del Cittadino Console ALEANDRI 
frommiato nella Seduta dei 2. ^Pratile Amo 

del 

rare tutti gli ostacoli, e divider con Noi tutti î 
pericoli inseparabili per qualche 
saggio di un Governo all'altro 

La nostra unione , la nostra marcia comune 
verso il pubblico bene potranno sole formare 
la felicità dei Popolo .Seguiamo scrupolosamen
te la Costituzione, le Leggi della Repubblica* 

CALISTI Près* e lottiamo pure con ,tutti i nemici dal presente 
sistema • 

Cittadino Collega: Il Giuramento prescritto 
dalla Costituzione, che avete prestato nelle mie 

nelle vostre 

■ * -

autorizza all' esercizio 

7.; Rep 
mento 

ano tn occasione suo . istalla

■_ 

La cognizione di me stesse*, e 1' Amore del
la Patria , quelle due forti molle, che semprs 
agiscono in ogni mia azione, han fatto, non 
ve io dissimulo Cittadini Consoli, meno sen
tirmi di quello io dovessi la compiacenza della 
mia destinazione fra Voi .La sproporzione del
le. mie forze col peso, che io vengo ad assu
mere, l'intijpMj e leale jpiiio desiderio di veder 

mani , vi 
funzioni: Sedete dunque fra noi, e ricevete 
nell' amplesso fraterno il pegno più certo della 
mia particolare stima per la vostra persona. 

^ * 

Non possiamo dispensarci dal rilevare la 
verità utile , e profonda che si contiene in que
sto discorso. Ï! Presidente non poteva lodare il 
nuovo collega più Repubblicanamente . J/ol % 
dice ,' siete siato eletto Console in un tempo di 
crisi , in un tempo cioè nel quale la mutazione 
del Governo è recenteJn un tempo nel quale grandis
simo 9e pia che in altre occasioni pericoloso è lo stuolo 
degli allarmisti , in, un tempo nel quale si sol* 
levano pth tumultuosamente le passióni tarticola
ri . Or per lottare contro la prima circostanza 
sì richiede cognizione , per, la seconda fermezza, 
per la terza Patriottismo , Ed ecco come plì osta
coli indicati servono mirabilmente allo sviluppo 
dello spirito pubblico , ed aprono un vasto cam
po alP,esercizio delle virtù Repubblicane . Sic

M*»' 

P 
Potere Esecutivo a sorvegliare indefi w r 
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dèlï* ordm Pubblico., pronti al bïso'gno ripetendo TI solenne gîuranish
■IT*  ^ 
'ménte alla cónservazhnd' 
così è ùssoluiameme ' necessaria, l'unione dei to di estermïî{are j nemici della'Repubblica 
mimbrì che lo umpongcno, ; V unione risulta ideila Libertà,. ■■ . ■ 
dal fine .comune che debbono proporsi » .etcì dalla . , ,, 
marcia vèrso il pubblico bene, e questa vincerà Ro;na % , .Pratile #nno 7. fyfìihbfyam*,. 
sictiramemestUvH git ostacqli che oppongono i vne
niici da! predente"sistema , subito che il Poteie Jl Citi. Jacouccì al Cith CALISTÌ Près, 

V 

> e 

* ^ 
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Esecutivo segue scrupolosamente là costituzione, 
r.le lèggi ideila Repubblica 

1 ?>. ^ 

^^-
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#0070 2» Pratile, ■ r 

"Noh abbiamo da anuria parte la conferma di 
quanto enunciammo nello,scorso foglio sulla rela. 
zione .di ^n giornale .della Liguria,, cioèfarresto 
dei .due Direttori Merlin , e Reyjcl, ritrattiamo 

etìfe'̂ prteo guadagnano coloro, i quali fra k al
tre nuove aHafmanti spargono , .che. in Parigi vi 
sia , ò vi possa essere stato un forte partito 
per i|3,gr;Hcare Je .Repubbliche alleate della Fran
cia . Possono in quello ..come in tutti i gover
ni' nascere delle particolari contestazioni in 
coìrseguenza di opinioni diverse sul modo di 
regòìare' le operazioni," ma la grande operagio
ne'd'iVstabilire., e consolidare la Libertà Italiana 
e TnnanimeN sentimento del Potere Esecutivo, 
deiConsigli Legislativa di t«ttii valorosi Guerrie 
ri dtila grande; Nazione. Noi ne abbiamo ogni 
giorno delle prove sempre più luminose 

Mentre i nostri allarmisti .andavano sordamen
te disseminando, .che Bologna era occupata da 
iSìì armata Àustro.RussoCattolico Scismatica , 

Clero , dei Sovra
r 

che la strada 
che si spaccia protettrice del 
ni .,' e della Nobiltà ,* sappi; amo 
di San Felice di quella Città spesso risuona 
ét'ì grati concenti di arie Patriottiche cantate 
da molti drappelli di Repubblicani , che, poi 
vanno ad .unirsi intorno all'Albero in piazza 
grande , dove termina il loro .piacevole Re
pubblicano. trattenimento .Sappiamo ancora , 
che quella Guardia Nazionale ë Mx piena at
tività , e .che dà continuamente i contrasse
gni non equivoci di vigilanza, e di valore in 

i..)ia p a t t j a , l a fayj ^ 
che alcuni Ulani uniti a degli Insorgenti si era 
servigio delia Patria, In .fatti giunta Ja notizia, 

no avanzati a poche miglia di distanza dalla 
parte di Porta Calìera , furono questi messi in 
fuga dagli Usseri Cisalpini , ed in tale occasio
ne i Granatieri della Guardia Nazionale si unir 
rono al distaccamento francese pronti a resistere 
a qualunque attacco , Nel tempo stesso discen* 
deva dalla'Montagnola un altro Corpo di 150: 
Uomini di Guardia Nazionale per riunirsi volan
do in* favore .dei suoi fratelli cf Arme . Intesasi 
M aggressori si sciolsero , ma non si 

del :CcnsolatOs 

lettere, xhé'iVricevo dal Circeo, sono ot
time ... Non credete agli aJl.arffiisti , e disprez
zate i timori delle autorità costituite, che fan
no il maggior male del Dipartìmeuto colla lo*' 
.rqassenza ,dal poj,to . Non so capire , perchè 
non sì prenda una .forte.misura.su,di ciue.^tpog
^etto, 

Le .nuove di A magni non presentano che .ti
mori, e i capi del battaglione del Circeo IQIK 
tani dall'animare i,soldati a star, fermi al po
sto , li lasciano impauriti , .e'gli turbanoia•men
te con .irtillè chimere^ Mio fratello mi scrìveda 
Ferentino in data dei jd'Fiorile ne3 seguenti ter
mini "^ Quì^'si fa di ,;tntto perche i Briganti 
stiano a .dovere. La Compagnia dei briganti Ma
strilli , e Cencioni iseguitano ad infestare^il Ter

.ritorio .della, Repubblica, ma sempre nei Paesi* 
dove non i7\;b un uomo .armato . Vengo assi
curato però, che Mammole ( questo'e il cap.Q 
dei briganti .di'Sbra ) gli .abbia messo una teglia 
per Pinsoknze .fatte in Viroli; .corre anzi vo
.ce x che Cencione sia carcerato per..questo mo
tivo. In Veroli stanno tutti a'braccia apeite 
per avere qualche picciola quantità di Truppa» 
e sono infieriti .contro i Briganti a segno , che 
vogliono armarsi anche le Donne. Jen andò ni 
Veroli, e poi al Prato .di Campoli ( è ù confi
,ne" delle Montagne della Repubblica ) il Patriot
taci'Aste, e questa mattinami Iu\ ragguaghato, 
...che non ha veduto un sol Bigame in quelle 
parti, conforme falsamente si era sparso,, i^iì.e
sta mattina medesima è tornato da Veroli no
stro Zio, ed iï nostro Garzone, e confermano 
la medesima cosa. Da Veroli fuggo no" crede tv 
db di esseredi .nuovo .abbandonati . 

MTh 
Qi m 

soldati, Questi vorrebbero venire in Veroli con 
un picciolo rinforzo di ico Persone. Adopra
tevi, perchè possa ciò farsi,. 

Il Mammone fuggito da Frascati con Palmie
ri sono di già tornati 

Se 
m bora 

non ero io, ed anche Milanesi, ali e vo
ci allarmanti sparse, quésta Guarnigione , e l'ai
tta, di Anagni darebbero ritornate al solito jn 
dietro,. Ma si è fatto di tutto , e sono restati 

Il Vescovo di VeroJi scrive cosi ,£=: Vi accer
to, che questa Città fino al momento , che scri
vo, si mantiene tranquilla come per Paddietro.* 
ne ho alcun riscontro, che .una sola Comune 
delia mia Diocesi trovisi in posizione, e circo
stanze diverse. 

allontanarono qà quei contorni per esser sempre II Cittadino Milanesi mi scrive da Ferenûn® 
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Io mi ritrovo cidi con 60 .nelle passate insurrezióni, "di costante y e fedele il di jo Fiorile =: 
ed una quindicina di Patriottiv Mr ne'suoi principf. uommi ■-3 

scrìvono da Veroli , che aspettano la Truppa a 
braccia aperte, essendo tutto in calma. I Ve
roteai , tra eoa li vostro Fratello , che si 
ritrova qui con me, mi stimolano ad andare in 
Viroli. Io air incontro non posso lasciare non 
essendo dovere , che abbandoni la Piazza sen
za un'ordine. Sicché cerco da voi, che mi fac
ciate avere un'ordine per marciare in Veroli y 
e restare ivi di Guarnigione. Mandatemelo a vt
sta , e siate sicuro, che marcerò subito*? e sa' 
prò spargere il mìo sangue per.la Patria, e sia
te certo , che saprò difendere la mia libertà a 
qualunque costo . Caro Jacouccì operate con la. 
vostra solita energia. Se potete indurre il Go
verno a mandare un? altro centinaio d'uomini r 
sarebbe cosa ben fatta per poter lasciare una guar

ione in Ferentino, e marciare avanti in Ve
Vi ripeto, che queste 

sono le nuove vere , e genuine, o Cittadino 
Console. Chf vi dice il contrario v'inganna» 

AR fr 

Salute, e rispetto 
Camillo Tozfj Presidente 

Francesco Ales Segretario 
> ^ 

ATA D'ITALIA 

REPUBBLICA FRANCESE 

Qt li *6. Fiorile 
Anno 7. della Repubblica Francese 

una, e indivisibile 
Monnìer 

mg 
ioli, e dove bisogna 

tona, e i Dipartimenti riuniti in istato 
dr assedio' 

Air Amministrazione Centrale del Dipartimenti 
del Metauro • 

Io m' affretto di trasmettervi copia delle nuove 
consolanti, die mi giungono. Compiacetevi, 
io vi prego, di dar Toro la più grande pubbli
cità per la ria della stampa nelle due Lingue». 

Io foi vivo sicuro, che tra giorni si rìpiante e rinviarmene degl'Esemplari. 
M F albero in Sora , ed Arpiuo* 

Sal.r e Fr* Jacouccì 

27. Fiorile anno Vìh Republìcara 

Saluto Repubblicana 
MONNIEK, 

Estratto di Lettera scrìtta da Bologna: sotto il di' 
Fiorile al General Mcnnier* 

La Jftl uni cip alita di Rieti al Consolato1 "Romano^ Gli Austriaci si sono ritirati da Modena , e da
■'Rerpio dopo avervi levato una forte contribuzioCittadini. Consoli 

L 

I nemici che ci circondano , cominciano'' a 
ne • Attualmente non ve ne ha più di qua dal Pò . 

In Piemonte un rinforzo di 1H mila Uomini 
^ F ^^^^^ ^^ ^^^ ■̂■̂™ ^™ ™ ^ " ^P ^^^P ^™ ^ V ^ H ^ K J p ^^ ' ^Pv^B "^^"^ 

persuadersi della nostra costanza , e pare , che' ' ^ già arrivato 9 due mila dell'Armata di Napo. 
disponghino il loro ritiro. Ieri si ebbe notizia, li sono a Firenze: il Generale Montrichard e 9 

In attuaìmente colla"sua Divisione a.Lojat 
Bologna mille, e duecento m sono giuîïti da 
Firenze ; quattro mila vi si aspettano oggi , ed 
altrettanti domani. 

cne la maggior parte dei Briganti regnicoli do
po 1* evacuazione dei Fiancesi dalla" loro Pro
vincia era ritornata alle proprie case tranquilla
mente. Non ha mancato pero' i! solito Generale1

 v 
îffburzi Arciprete di Cortanello di minacciarci Giunge avviso dalla parte di'Genova, che il 
ferro, e fuoco, se non gli rendevamo la Cirràf Consiglio dei 500 della Repubblica Francese ha 
ma gli fu risposto con rutta la fermezza , che 
non f ■ 
minacce non ci spaveiuavano 
pronti a difendere la nostra Patria sino' ali3 ul
timo Sangue . Ne! momento si fece battere la 
generale,, tutta la Gieventù si pose. sulFarmir 
e si postò particolarmente nei luoghi più peri
colosi r ove ë resrsta ferma per tutta" la notte . 

avrebnemo resa giammai , e che le sue 
v e che eravamo 

tenuto seduta sotto 51 Vessillo nero per tre gior
ni sul proposito dell' Armata d'Italia , ed ha ma
nifestato al Direttorio Esecutivo , che la Repub
blica Cisalpina era quasi tutta in poter del ne
mico. La Nazione Francese ha votato sponta
neamente per volare al soccorso de5 suoi fratelli 
d'armi d'Italia : nel solo Dipartirnentp della Senna 
cinquantamila di Guardie Nazionali si sono offerti. 

Ognuno era decido t a respingere una violenza, lì Direttorio Esecutivo ha decretato, che la 
Armate Repubblicane non riposeranno, che quan
do l'Imperatore sarà detronizzato.. 

Per Copia conforme 
Il Capo di Squadrone Aiutante di Campo 

Capo' dello Stato Maggiore 
G I R A R D 

Estratto di lettera delP Amministrazione' Cen
Méaurs in data dz* 29. Fiorile 

Al Consolato Rmam* 

di: cui fremeva tutto il Popolo , e per fino le 
donne istesse, le quali prima di ben chiudersi 
nelle loro'abitazioni si.erano munite di Sassi, 
e di altri oggetti per lanciarli dalle finestre nel 
caso ,• che y Briganti fossero penetrati nell'in
terno della Città . Nie ntp però è. successo 3" an
zi quest5 orda di scellerati ha cambiato la sua 
posizione, e si è allontanata da noi . Cittadini 

. L ' 

'ir ale 
Consoli , riposate pure sulla fermezza del Po Anno 7 • * 

polo di Rieti. Noi saremo sempre pronti a di
mostrare la* stessa costanza , ed" a mantenerci 
Quel titolo ? che la nostra Patria ha meritato 

Cittadini Consoli 
è tentato il primo assalto dalf inimica 

\ 
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\ 
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OttO legni fra Turchi, e Russlf sonasi presen delle ostilità • Q 
tati fino all'imboccatura del nostro Porto. L'at
tacco fu incominciato alle ore 2. circa pomeri
diane. Gagliardo da una parte, e l'altra è sta
to ài cannonamento continuato per tre quarti 

KepubbiiIl G emo d'ora senza interruzione. 
caito. ha resi inutili i tentativi degli actmiu con
giurati a danno comune. La Nave Ammiraglia 
Turca ha ricevuto tre palìe," quattro un altra 
della Squadra, la, quale ha dovuto retrocede 
In questi momenu di pericolo noi abbiamo ten 
rate tutte le strade, per eletrizzare gli animi 

i cuori dei Patriota, ed abbiamo ben 
e 

biamo avuto 

riscaldare 
motivo d'esserne contenti. I Cannonieri Ro
mani,» alcuni Cittadini spontaneamente accor* 
si Vila difesa comune si son portati con lode
vole valore / e d hanno gareggiato col valore 
degli Eroi/Francesi. I.Patriotu stanno sulle ar
mi risoluti eli tentaie je prove estreme ptuttc* sante avvenimento. 

^ lelli , che gli saranno stati fe
deli parteciperanno alla sua nuova gloria, i tra
ditori , edi cospiratori subiranno presto, 0 tardi 
la pena dovuta ai loro misfatti. « 

■ 

/lllra dei z j Fiorile. 

Si sa da Ferrara , che anche in quella Co. 
mune i Francesi hannno dovuto prendere degli 
ostaggi per la quiete pubblica, fra i quali vi è II ce
lebre Bevilacqua . E'giunto questa mattina arre
stato los Stato Maggiore del Gen.LaHoz da un 
distaccamento di Piemontesi a Cavallo. Esso è 
stato preso nella Cittadella di Cesena •«. Ab

che Masin quest'oggi notizia, 
sena sia vincitore dell'Arciduca Carlo. La man
canza dei iogli dt Lugano, 
fa esser "privi dei precisi dettagli dì 

e di Roveredo ci 
si intereS' 

sto che ■ arrendersi ..ad un nemico barbaro e 
disumano. J ■ 

Salute » e rispetto 
Vivani/ 'm. 

^ 
^ 
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NOTIZIE ESTERE 
F 

Bologna 2% Fiorile . 
r 

festo Aj 
delle truppe Francesi e Cisalpine del Rubicone, 
scritto dalQuartier© Generale di Faenza in data 
dei ao Fiorile diretto a tutti gli Ufficiali, bassi 
ufficiali i e Soldati venuti nel dipartimento sotto 
sgli ordihi del Gen. La Hoz . In esso riporta 
tuttç le ragioni per cui è stato destituito j . Ri
chiama qutsti difemori della Patria sotto j suoi 
ordini, dichiarando , che quelli tra di loro, i 
quali restassero presso La Hoz 14 o*̂  dopo la 
■pufeblicazione del Proclama sarebbero cons^erati 

fcx 

cpme complici , e trattati come tali . Ordina } 
che tosto essi si techino a Forlì, per essere cpl* 
pronti di marciare seco lui contro chiunque ten" 
tasse di disturbare la tranquillità del Dipartimen
to ».£'degno deli3 attenzione de5 nostri Lettori 
il fine del Proclama medesimo » il quale ripor

•tiamo per intero.,, Non è certamente alloc quan
do tutte ie Piazze fòrti sono occupate dalle 
Truppe francesi, allorché l'Armata ricomincia 
ad essere vittoriosa , e si rinforza ogni giorno 
•col mezzo dei bravi , che gli arridano dal!5 in
teriore della Repubblica, come delle Divisioni, 
che ritornano da Napoli, che si può dire , che 
ella vuole abbandonare P Italia ,* non solamente 
non ha mai avuto questa intenzione, ma è , che 
fra .fochi giorni ella sarà di nuovo padrona del 
{Territorio, che occupava prima del principio 

Ecco quanto si è saputo dai Cittadini venu
ti da Reggio. Il Gen. Massena ha battutoTAr
mata Austriaca in dettaglio affrontandola con 
sette attacchi consecutivi sempre vittoriosi. Il 
frutto dî  un^. impresa cosi grande è stato cii 
inttiete il suo quaitiec generale a Insptuk. 

h 

Ji 

Modena zz. Fiorile. 
X 

Giorni sono gli Austriaci hanno dimandata una 
sovvenzione alle famiglie più ricche del paese . 
I sedicenti nobili, sentendosi ribollire il puris
simo loro sangue sulla persuasione che iosse 

li ieceio 
Gli Au

persuasione 
cosa decorosa alla loro Gerarchia, 
un presente di quindicimila Zecchini 
striaci Faccettarono > ed appena ricevutoabban
donarono, la Citta? ne mai più si è veduta ni 
essa truppa Tedesca quella eccettuata, che va 

ed infestare i qua ; e la per Scorrere , 
É3 un gran destino delP Eccellenze 
dover esser burlate da tutte le parti. 

paesi • 
d'Italia di 

*t 

Rei. Boi. 
F 

Torino zj . Fiorile. 

A Tortona, e ad Alessandria sono state ac
cresciute le fortificazioni, benché queste fortez
ze fossero per così dire inespugnabili'. Esce 
sono state dichiarate in stato di Assedio. Le* 
tu pine comanda la prima, e Cardani la secon
da . E3 qua giunto il Gen. Augereau con ioni. 
Uomini, Van guardia della sua Armata di go.m. 
Ad essa,si aggiungeranno altri ço. mila, Uo
mini di Truppa ïrancesé, e jo.mila Svizzeri so
no già in marcia » ed attraversano le fronticie 
per venire in Italia . 

' , ■ . 

floma. Dalla Tipografìa Nazionale 
y 

Ymceazo. Poggioli » 


